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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge ha ad oggetto la modifica di
taluni aspetti della disciplina del lavoro
agile prevista dal capo II della legge 22
maggio 2017, n. 81, nonché la predisposi-
zione di misure volte alla promozione di
tale modalità di lavoro.

Nell’ambito di un mercato del lavoro in
piena transizione tecnologica, il lavoro agile,
come è noto, si caratterizza per l’assenza di
vincoli orari o spaziali predeterminati.

Tra i principali obiettivi della presente
proposta di legge vi è quello di agevolare
l’adozione di nuove forme di organizza-
zione del lavoro da parte delle pubbliche
amministrazioni e delle imprese, favorendo
il passaggio a una cultura del lavoro meno
legata alla presenza fisica e, al tempo stesso,
tutelando i lavoratori.

È ormai pacificamente riconosciuto che
l’introduzione di metodi e processi di la-
voro, come il lavoro agile, che utilizzino le
innovazioni offerte dalla tecnologia per-
mette ai lavoratori di meglio gestire i pro-
pri impegni e, più in generale, la propria
vita e avvantaggia sotto molti aspetti lo
stesso datore di lavoro.

Si tratta, quindi, di una grande oppor-
tunità.

Infatti, si osserva che i benefìci ottenibili
dall’introduzione del lavoro agile da parte
delle imprese si sono dimostrati rilevanti e
si possono misurare in termini di aumento
del livello di benessere organizzativo, di
riduzione dell’assenteismo, di riduzione dei
costi di struttura e di incremento della
produttività.
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Secondo i dati raccolti dall’Osservatorio
Smart Working del Politecnico di Milano, si
può stimare un incremento di produttività
per lavoratore nell’ordine del 15 per cento.

Inoltre, la realizzazione di progetti di
lavoro agile sostanzia un valore aggiunto
per l’azienda, un modo per valorizzare le
prestazioni di lavoratori qualificati, più o
meno giovani, sempre più attenti alla pos-
sibilità di godere di maggiore autonomia
nella gestione del proprio tempo di lavoro.

Le esternalità positive connesse a tale
tipologia di lavoro sono indiscutibili anche
in relazione ai vantaggi che ne derivano
rispetto alla riduzione degli spostamenti e
alla gestione della mobilità nelle aree ur-
bane.

Da un’indagine condotta nel 2018 ri-
spetto all’iniziativa promossa dal comune
di Milano, pioniere nella promozione del
lavoro agile, emerge che in un solo giorno
sono stati registrati decongestionamenti sui
treni destinati al trasporto dei lavoratori
pendolari ed è stata evitata la percorrenza
di 77.998 chilometri con mezzi privati, con
una riduzione delle emissioni nell’atmo-
sfera stimata in 2,52 chilogrammi di pol-
veri sottili (Pm10) e in 14,9 tonnellate di
anidride carbonica, oltre ad un risparmio
di 6.240 litri di carburante. Alla riduzione
dei chilometri percorsi va aggiunto il be-
neficio della riduzione degli incidenti sul
lavoro in itinere: un beneficio di non poco
conto alla luce dei dati relativi ai primi otto
mesi del 2019, forniti da Paolo Stern, esperto
in diritto del lavoro e presidente della so-
cietà di consulenza Nexumstp, in cui si
evidenzia che poco meno della metà degli
incidenti stradali (circa il 44,7 per cento)
avviene nel tragitto tra l’abitazione e il
luogo di lavoro.

Ulteriori benefìci possono essere rilevati
rispetto alla riduzione dei tempi di sposta-
mento del lavoratore dalla propria abita-
zione al luogo della prestazione. Il tempo
risparmiato nel 2018 è risultato pari a 231
giorni, 13 ore e 40 minuti, secondo una
tendenza di costante crescita: circa 168
giorni nel 2017, circa 163 giorni nel 2016,
circa 124 giorni nel 2015 e circa 108 giorni
nel 2014.

Liberare il tempo a disposizione delle
persone durante la giornata è presupposto
essenziale per migliorare la qualità della
loro vita.

A Roma la prima Giornata del lavoro
agile è stata celebrata il 13 dicembre 2018.
Hanno aderito le maggiori amministrazioni
pubbliche aventi sede a Roma e nel Lazio,
tra le quali la Presidenza del Consiglio dei
ministri, otto ministeri, tredici enti pubblici
nazionali ed enti di ricerca, le tre università
statali romane, la Banca d’Italia e la Com-
missione nazionale per le società e la borsa,
l’amministrazione della città di Roma Ca-
pitale e la regione Lazio.

Si tratta di amministrazioni che, grazie
al progetto Lavoro agile per il futuro della
PA, promosso dal Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri, sono coinvolte in un processo
di innovazione organizzativa che permette
al mondo del lavoro pubblico di adottare
un modello che si può definire win-win-
win, in considerazione degli impatti positivi
che è in grado di produrre non solo per i
lavoratori (migliore conciliazione tra la vita
e il lavoro e maggiore benessere organiz-
zativo), ma anche per le organizzazioni
(maggiore produttività) e per la collettività
(riduzione del traffico nelle città grazie ai
minori spostamenti dalle abitazioni verso i
luoghi di lavoro e viceversa).

È evidente che il lavoro agile rappre-
senta una leva strategica per l’innovazione
sia nel settore privato sia nella pubblica
amministrazione, valorizzando le opportu-
nità offerte dagli strumenti tecnologici e
dai nuovi processi di digitalizzazione per
conseguire risultati di maggiore benessere
organizzativo e di pari opportunità.

Tuttavia, come ogni grande rivoluzione,
la transizione tecnologica porta con sé tutta
una serie di rischi e vulnerabilità che at-
tengono alla dimensione della persona e, in
particolare, alla dignità sul luogo di lavoro.

Se è vero che lavorare in parte all’in-
terno e in parte all’esterno dei locali azien-
dali permette ai soggetti interessati di go-
dere di una maggiore flessibilità e di in-
staurare una dimensione lavorativa infor-
mata alla responsabilizzazione e alla fiducia,
i rischi legati all’estrema pervasività delle
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nuove tecnologie non debbono essere sot-
tovalutati, se si vuole evitare che l’innova-
zione tecnologica possa tradursi in un fat-
tore di regressione della tutela dei diritti
della persona.

La presente proposta di legge contiene
quindi un intervento definitorio sul con-
cetto generale del diritto di disconnessione
e, contestualmente, misure di potenzia-
mento formale e sostanziale della disci-
plina di alcuni aspetti relativi alla sicurezza
sul lavoro per il lavoratore che opera in
regime di lavoro agile e, più in generale,
utilizzando connessioni telematiche.

La definizione del « diritto di disconnes-
sione » è stata elaborata per garantire il
diritto di uscire dallo spazio digitale. L’e-
sercizio del diritto di disconnessione è quindi
previsto sia durante l’orario di lavoro sia al
di fuori di esso.

Per quanto riguarda gli aspetti relativi
alla sicurezza sul lavoro, si è ritenuto op-
portuno intervenire sull’articolo 29 del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, intro-
ducendo, nell’ambito delle disposizioni con-
cernenti la rielaborazione del documento
di valutazione dei rischi, l’indicazione delle
misure preventive a tutela dei rischi con-
nessi o collegati all’uso delle attrezzature
munite di videoterminali, di cui al titolo VII
del medesimo decreto legislativo n. 81 del
2008, e della connettività in rete, ivi com-
presi i rischi inerenti al trattamento dei
dati personali. Tali informazioni, unita-
mente a quelle concernenti i modi di di-
sconnessione e i tempi di riposo, dovranno
essere poi riprodotte nell’informativa scritta
annuale da consegnare a coloro che svol-
gono il lavoro con la modalità agile ai sensi
dell’articolo 22 della legge n. 81 del 2017.

La proposta di legge richiede alle im-
prese un impegno nella prevenzione dei
rischi relativi alla connettività del lavora-
tore e agli eccessi di essa, tenendo altresì
conto del fatto che l’incessante evoluzione
tecnologica preclude una netta distinzione
tra strumenti di controllo e strumenti di
lavoro, come invece è previsto dall’articolo
4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (co-
siddetto « Statuto dei lavoratori »), come
modificato dalle disposizioni adottate in

attuazione della legge 10 dicembre 2014,
n. 183 (cosiddetto « Jobs Act »).

Questa difficoltà espone i lavoratori a
seri rischi di violazione del diritto alla
riservatezza, sia nella sua originaria for-
mulazione di diritto alla tutela della sfera
personale sia nell’accezione di diritto alla
tutela dei dati personali.

Non è tutto. Si ritiene opportuno pre-
vedere per via legislativa l’intervento della
contrattazione di prossimità per la deter-
minazione di alcuni aspetti cruciali del
rapporto di lavoro svolto con modalità agile,
come in particolare la determinazione delle
forme di esercizio del potere di controllo e
del potere disciplinare da parte del datore
di lavoro. Come è noto, l’accordo di lavoro
agile previsto dall’articolo 19 della legge
n. 81 del 2017 è stipulato dal lavoratore
come singolo, di talché la determinazione
dei suddetti aspetti resta rimessa alla di-
screzionalità delle parti.

In merito, pur tenendo nella debita con-
siderazione la crescente propensione ad
adottare forme di organizzazione di carat-
tere orizzontale, è opportuno segnalare che
tali aspetti attengono squisitamente al rap-
porto di lavoro subordinato in quanto modi
tipici in cui il datore di lavoro esercita il
potere di eterodirezione. La norma attual-
mente in vigore non prevede alcuna san-
zione nel caso di mancata regolazione di
tali aspetti, rendendo la disposizione priva
di effetto e creando praticamente un ossi-
moro derivante dallo squilibrio contrat-
tuale che è – e verosimilmente continuerà
a essere – connaturato per definizione al
rapporto di lavoro subordinato.

Tanto premesso, l’intervento normativo
qui proposto inizia con la predisposizione
delle norme di tutela relative agli aspetti
testé illustrati, modificando direttamente
in tal senso il testo della legge n. 81 del
2017.

Altre disposizioni della presente propo-
sta di legge sono finalizzate alla promo-
zione del lavoro agile e della sua diffusione,
finora frammentaria e disomogenea nel-
l’ambito del territorio nazionale, con limiti
dei quali spesso è causa o pretesto il ridotto
livello di digitalizzazione.
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È evidentemente necessario intervenire
con un’azione di accompagnamento, comu-
nicazione e informazione che possa contri-
buire a rimuovere gli ostacoli di natura
culturale e organizzativa opposti alla dif-
fusione di un nuovo modo di lavorare che
avrebbe anche rilevanti effetti positivi nella
promozione delle pari opportunità tra i
due sessi.

L’istituzione di una Settimana nazionale
del lavoro agile e la connessa promozione
di eventi e iniziative patrocinati dalle isti-
tuzioni con la partecipazione delle imprese
private si presenta come un primo passo
verso la conoscenza e la diffusione di mo-
dalità di lavoro innovative.

La Settimana potrà essere un’occasione
offerta alle imprese per costituire reti di
qualità e collaborare con altri soggetti do-
tati di esperienze più avanzate in tale am-
bito o comunque interessati ad adottare
modelli di lavoro agile. Inoltre, si potranno
ipotizzare iniziative ulteriori, come compe-
tizioni per premiare ogni anno imprese e
amministrazioni pubbliche che si siano di-
stinte nella promozione del lavoro agile e

del benessere aziendale, incontri e confe-
renze sul tema, percorsi di formazione e
sensibilizzazione sulle nuove modalità or-
ganizzative e di diffusione di buone prati-
che e presentazioni pubbliche delle nuove
tecnologie digitali a supporto della presta-
zione lavorativa, anche al fine di colmare il
cosiddetto « divario digitale ».

L’articolo 8, al comma 3, prevede la
possibilità di impiegare immobili inutiliz-
zati come spazi di lavoro collettivo per lo
svolgimento di prestazioni di lavoro agile.
Ciò permetterebbe di conseguire un’ulte-
riore esternalità positiva del lavoro agile,
consistente nella possibilità di ampliare la
rete di relazioni lavorative e il patrimonio
di conoscenze del lavoratore oltre il limite
della sua azienda, estendendo così le sue
competenze e le sue potenzialità di crescita
professionale.

Fondamentali si ritengono anche la rac-
colta di buone prassi e il monitoraggio delle
iniziative, con l’elaborazione di una rela-
zione annuale, previsti pertanto negli arti-
coli 9 e 10 della proposta di legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 18 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81, concernente la disciplina del

lavoro agile)

1. All’articolo 18 della legge 22 maggio
2017, n. 81 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole da: « entro i
soli limiti » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « entro i limiti del-
l’orario normale di lavoro determinato ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66 »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. La distribuzione dell’orario nor-
male di lavoro è definita dall’accordo in-
dividuale di cui all’articolo 19 »;

c) al comma 3-bis sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , o dai lavoratori
che svolgono funzione di caregiver fami-
liare, come definito dall’articolo 1, comma
255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 »;

d) dopo il comma 3-bis sono inseriti i
seguenti:

« 3-ter. In caso di concorso tra domande
presentate da lavoratori aventi i titoli di
preferenza previsti dal comma 3-bis, l’or-
dine di priorità è determinato sulla base
del criterio della maggiore distanza tra il
domicilio del lavoratore e il luogo di lavoro.

3-quater. In subordine rispetto alle do-
mande di cui al comma 3-bis, il datore di
lavoro riconosce priorità alle richieste di
esecuzione del rapporto di lavoro in mo-
dalità agile formulate dai lavoratori dipen-
denti di cui all’articolo 79, comma 3, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. In caso di concorso tra
più domande di cui al primo periodo, si
applica il criterio indicato al comma 3-ter.
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3-quinquies. Eventuali contestazioni circa
l’applicazione dei criteri di priorità di cui
ai commi da 3-bis a 3-quater sono risolte
con l’assistenza della consigliera o del con-
sigliere di parità competente per territorio
ai sensi dell’articolo 12 del codice delle pari
opportunità tra uomo e donna, di cui al
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198,
secondo modalità definite dalle conven-
zioni quadro di cui all’articolo 16 del me-
desimo codice ».

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 19 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81, concernente l’accordo tra il

datore di lavoro e il lavoratore)

1. All’articolo 19 della legge 22 maggio
2017, n. 81, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole da: « , anche
con riguardo » fino alla fine del comma
sono soppresse;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Nel caso in cui l’accordo di cui
al comma 1 sia stipulato con una lavora-
trice nei tre anni successivi alla conclusione
del periodo di congedo di maternità di cui
all’articolo 18, comma 3-bis, su richiesta
della stessa lavoratrice può prestare con-
sulenza o partecipare alla sua stipulazione
la consigliera o il consigliere di parità com-
petente per territorio.

1-ter. Le modalità e i limiti di esercizio
del potere direttivo e di controllo del da-
tore di lavoro rispetto alla prestazione la-
vorativa svolta all’esterno dei locali azien-
dali, i tempi di riposo nonché le sanzioni
disciplinari per violazioni commesse dal
lavoratore sono disciplinati mediante ac-
cordi con la rappresentanza sindacale azien-
dale o la rappresentanza sindacale unitaria
o, in mancanza, con le rappresentanze ter-
ritoriali delle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale. La mancata promozione delle
procedure per la stipulazione degli accordi
di cui al primo periodo costituisce condotta
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antisindacale ai sensi dell’articolo 28 della
legge 20 maggio 1970, n. 300.

1-quater. Per le imprese aventi unità
produttive ubicate in diverse province della
stessa regione o in più regioni, le materie di
cui al comma 1-ter possono essere discipli-
nate mediante accordi stipulati tra il datore
di lavoro o, per suo incarico, l’associazione
di categoria alla quale eventualmente ade-
risca e le associazioni sindacali dei lavora-
tori comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale.

1-quinquies. Salvo quanto previsto dal
comma 1-ter, secondo periodo, in man-
canza di esplicite previsioni degli accordi di
cui al comma 1-ter, primo periodo, sulla
disciplina delle materie ivi indicate, sono
affetti da nullità assoluta i provvedimenti
sanzionatori adottati dal datore di lavoro
per condotte imputabili al lavoratore te-
nute durante l’esecuzione della prestazione
di lavoro agile o sulla base di dati e infor-
mazioni acquisiti nel corso della stessa »;

c) al comma 2, le parole: « lavoratori
disabili » sono sostituite dalle seguenti: « la-
voratori con disabilità ».

Art. 3.

(Abrogazione dell’articolo 21 della legge 22
maggio 2017, n. 81, in materia di potere di

controllo e disciplinare)

1. L’articolo 21 della legge 22 maggio
2017, n. 81, è abrogato.

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 22 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81, e all’articolo 29, comma 3,
primo periodo, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, in materia di rischi e di infor-

mativa al lavoratore)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 22 della
legge 22 maggio 2017, n. 81, è inserito il
seguente:

« 1-bis. L’informativa di cui al comma 1
deve contenere specifiche indicazioni sui
rischi connessi o collegati all’uso delle at-
trezzature munite di videoterminali, di cui
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al titolo VII del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e della connettività nella rete
internet, compresi i rischi inerenti al trat-
tamento dei dati personali, nonché sui modi
della disconnessione e sui tempi di riposo ».

2. All’articolo 29, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , compresi i rischi connessi o
collegati all’uso delle attrezzature munite
di videoterminali, i rischi della connettività
e dell’iperconnettività nella rete internet
nonché i rischi inerenti al trattamento dei
dati personali ».

Art. 5.

(Introduzione dell’articolo 24-bis della legge
22 maggio 2017, n. 81, concernente il diritto

di disconnessione)

1. Al capo II della legge 22 maggio 2017,
n. 81, dopo l’articolo 24 è aggiunto il se-
guente:

« Art. 24-bis. – (Diritto di disconnes-
sione) – 1. Nell’ambito del rapporto di
lavoro, spetta al lavoratore il diritto sog-
gettivo alla disconnessione, definito come il
diritto di estraniarsi dallo spazio digitale e
di interrompere la connessione alla rete
internet.

2. Quando la prestazione lavorativa è
svolta all’interno dei locali aziendali, il di-
ritto alla disconnessione può essere eserci-
tato durante la pausa.

3. Quando la prestazione lavorativa si
svolge fuori dei locali aziendali, le modalità
per rendere compatibile l’esercizio del di-
ritto di disconnessione con l’obbligo di di-
ligenza spettante al lavoratore sono defi-
nite mediante accordo scritto con la rap-
presentanza sindacale aziendale o la rap-
presentanza sindacale unitaria o, in
mancanza, con le rappresentanze territo-
riali delle organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale. Esse sono comunicate al lavora-
tore con l’informativa di cui all’articolo 22,
commi 1 e 1-bis.

4. Il diritto di disconnessione è sempre
opponibile al datore di lavoro durante il
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periodo di riposo dalla prestazione lavora-
tiva come definito nell’articolo 1 del de-
creto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 ».

Art. 6.

(Modifica all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2003, n. 66, concernente dero-
ghe alla disciplina in materia di orario di

lavoro)

1. All’articolo 17, comma 5, del decreto
legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) di prestazioni rese nell’ambito
dell’esecuzione del rapporto di lavoro con
modalità agile ».

Art. 7.

(Istituzione della Settimana nazionale del
lavoro agile)

1. Il lavoro agile è riconosciuto e pro-
mosso quale modalità privilegiata di svol-
gimento del lavoro subordinato, in quanto
idoneo a realizzare la conciliazione delle
esigenze della vita personale e dell’attività
lavorativa.

2. Al fine di promuovere la diffusione
della modalità di lavoro di cui al comma 1,
è istituita la Settimana nazionale del lavoro
agile.

3. La Settimana nazionale del lavoro
agile si svolge nei sette giorni antecedenti il
1° maggio, data della Festa del lavoro.

Art. 8.

(Istituzione del Comitato interistituzionale
per la Settimana nazionale del lavoro agile)

1. È istituito, presso il Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri, il Comitato in-
teristituzionale per la settimana nazionale
del lavoro agile. Il Comitato è composto da
rappresentanti del Dipartimento della fun-
zione pubblica, dei Ministeri dello sviluppo
economico e del lavoro e delle politiche
sociali, delle regioni e degli enti locali. La
composizione e il funzionamento del Co-
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mitato sono disciplinati con decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

2. Il Comitato elabora le linee guida e le
iniziative per la promozione della Setti-
mana nazionale del lavoro agile, che sono
adottate con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Le pubbliche amministrazioni stipu-
lano convenzioni per la messa a disposi-
zione di immobili inutilizzati, affinché siano
impiegati come spazi di lavoro collettivo
per lo svolgimento di prestazioni di lavoro
agile, nonché convenzioni con le aziende di
trasporto pubblico locale per l’adozione di
tariffe scontate in favore degli utenti del
servizio che svolgano l’attività lavorativa
con modalità di lavoro agile.

Art. 9.

(Raccolta delle buone prassi)

1. Il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri raccoglie le buone prassi realizzate
nell’ambito delle iniziative promosse me-
diante la Settimana nazionale del lavoro
agile e ne diffonde la conoscenza attraverso
il proprio sito internet istituzionale.

Art. 10.

(Monitoraggio e relazione annuale)

1. Il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri predispone un sistema di monito-
raggio per verificare, attraverso i dati for-
niti dalle amministrazioni pubbliche e dalle
imprese private interessate nonché me-
diante le proprie rilevazioni, l’attuazione
delle iniziative della Settimana nazionale
del lavoro agile, la diffusione della modalità
di lavoro agile, gli effetti delle misure adot-
tate e i risultati conseguiti, sia in relazione
all’organizzazione del lavoro, ai risparmi di
spesa conseguiti, alla produttività delle at-
tività svolte dai dipendenti e al benessere

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2417



personale e familiare dei lavoratori, sia
rispetto alla gestione degli spazi urbani,
della mobilità e dei pubblici servizi nonché
ad altri aspetti rilevanti per gli interessi
pubblici e collettivi.

2. Il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri predispone annualmente una re-
lazione sulle attività e sulle iniziative svolte
nell’ambito della Settimana nazionale del
lavoro agile e sulla valutazione delle risul-
tanze acquisite mediante il sistema di cui al
comma 1. La relazione è pubblicata nel sito
internet istituzionale del Dipartimento.
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